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	ALLEGATO 3

	PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE e DICHIARAZIONI DEL TECNICO PROGETTISTA


Il presente allegato, siglato in ogni pagina, datato e sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto richiedente il cofinanziamento e dal tecnico incaricato, ove espressamente previsto, è obbligatorio, per le imprese di nuova costituzione. Esso sintetizza, tra l’altro, informazioni utili alla classificazione e valutazione della domanda di sostegno. 

A3.1   DESCRIZIONE DEL PROGETTO

MISURA _________
 TITOLO “___________ ”

1. Descrizione del progetto:

che riassuma (in circa una pagina) gli obiettivi e la natura dell’investimento e la strategia aziendale che si intende porre in essere. Vanno precisati i motivi che giustificano la realizzazione del progetto e quali sono gli effetti produttivi ed economici attesi.  
2. Misure proposte:

· Descrizione generale delle attività previste e della loro utilizzazione tecnica, nonché dei bisogni ai quali esse rispondono.
· Descrizione tecnica dettagliata dei lavori proposti.
· Preventivo del costo globale dei lavori.

3. Finanziamento proposto:

· Fonti di finanziamento del progetto. 

· Modalità di erogazione del sostegno (conto capitale o conto interessi).

4. Soggetto proponente:

breve descrizione del soggetto proponente, del personale impegnato, dei rispettivi ruoli e costi imputati.
A3.2   INFORMAZIONI DI BASE SULL’IMPRESA

TAB. A3.2.1   PRESENTAZIONE DELL’IMPRESA

Descrivere l’attività che si intende svolgere

	Tipologia
	Descrizione attuale 
	Descrizione previsionale

	Coltivatore diretto o impresa agricola
	
	

	Pesca
	
	

	Acquacoltura
	
	

	Trasformazione
	
	

	Commercializzazione all’ingrosso
	
	

	Commercializzazione diretta
	
	

	Commercializzazione al dettaglio
	
	

	Altra attività svolta all’interno della filiera pesca ed acquacoltura
	
	


TAB. A3.2.2   CENSIMENTO DEI BENI IN POSSESSO/GESTIONE 

	TIPOLOGIA BENE
	LOCALIZZAZIONE
	UNITA’ DI MISURA
	VALORE
	CONDIZIONI PREVISIONALI


	Superficie terreno
	
	
	
	

	Superficie aree a mare
	
	
	
	

	Fabbricati
	
	
	
	

	Imbarcazioni
	
	
	
	


TAB. A3.2.3   TIPO DI POSSESSO DEI BENI

	BENE
	PROPRIETÀ’
	AFFITTO
	CONCESSIONE
	ALTRO
	CONDIZIONI PREVISIONALI


	Superficie terreno
	
	
	
	
	

	Superficie aree a mare
	
	
	
	
	

	Fabbricati
	
	
	
	
	

	Imbarcazioni
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	


TAB. A3.2.4  OPERE, IMPIANTI E ATTREZZATURE IN POSSESSO O GESTITE DALL’IMPRESA

Compilare una riga per ogni opera/impianto/macchinario già in dotazione dell’azienda, fornendo una descrizione esauriente dell’opera realizzata e dell’impianto/macchinario acquistato (tipo macchina, modello, numero di matricola/serie, potenza, ecc.), l’anno di realizzazione e/o di acquisto, lo stato di conservazione degli stessi nonché gli eventuali riferimenti della legge/programma di finanziamento.

	Nr.
	Descrizione
	Matricola (se presente)
	Anno di realizzazione e/o di acquisto 
	Condizioni dell’opera o del  Bene
	Eventuali riferimenti della Legge/Programma di finanziamento e Atto di concessione

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(Numero di righe variabile su esigenza del beneficiario)

TAB. A3.2.5 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI IN POSSESSO O GESTITE DALL’IMPRESA

	TIPOLOGIA (esempi)
	SI/NO

	Sito internet 
	

	Sito internet vendita (e-commerce)
	

	Software supporto produzione
	

	Software supporto gestione aziendale
	

	Brevetti
	

	Marchi aziendali
	

	Certificazioni di qualità
	

	Accordi di conferimento a consorzi/associazioni di produttori/GDO
	
	% della PLV

	Accordi commerciali
	
	% della PLV

	Altro
	


TAB. A3.2.6   MANODOPERA AZIENDALE

Per ciascuna tipologia di manodopera operante in azienda indicare il numero degli addetti. Per gli operai stagionali/avventizi indicare, inoltre, il numero di giornate lavorative prestate su base annua. I dati vanno riferiti all’ultimo esercizio.
	MANODOPERA AZIENDALE
	DATO ATTUALE
	DATO PREVISIONALE


	
	NUMERO ADDETTI
	MASCHI
	FEMMINE
	NN. GIORNATE LAVORATIVE
	NUMERO ADDETTI
	MASCHI
	FEMMINE

	Manodopera familiare
	
	
	
	
	
	
	

	Operai fissi
	
	
	
	
	
	
	

	Operai stagionali
	
	
	
	
	
	
	

	Impiegati fissi
	
	
	
	
	
	
	

	Impiegati part-time
	
	
	
	
	
	
	

	Dirigenti
	
	
	
	
	
	
	

	Soci
	
	
	
	
	
	
	

	Soci lavoratori
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	


TAB. A3.2.7   CERTIFICAZIONI IN POSSESSO DELL’IMPRESA (barrare le celle d’interesse)

	 TIPOLOGIA 
	IN DOTAZIONE
	IN FASE DI ACQUISIZIONE
	PREVISTA CON IL PRESENTE INTERVENTO

	Sistema di qualità aziendale
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	Sistema di gestione ambientale
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	Certificazione di qualità del Prodotto
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	Altro (specificare)
	
	
	


(Numero di righe variabile su esigenza del beneficiario)

TAB. A3.2.8   FORMAZIONE DELL’IMPRENDITORE AGRICOLO/LEGALE RAPPRESENTANTE

	Attestati/ qualifiche/ abilitazioni
	Istituto/ente di formazione che ha rilasciato la qualifica
	Anno di ottenimento
	Livello di importanza per l’avvio e la gestione dell’iniziativa proposta

	
	
	
	alto 
	medio
	basso

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


TAB. A3.2.8   LA SITUAZIONE PATRIMONIALE DELL’IMPRESA 

La situazione economico patrimoniale dell’impresa è dedotta per le società dai bilanci dei due anni precedenti la richiesta di finanziamento depositati e approvati in termini di legge. 

Per le imprese di nuova costituzione, in luogo del patrimonio netto, si considera il valore del capitale sociale effettivamente versato risultante dall'atto costitutivo e/o in Camera di commercio, qualora alla data di presentazione della domanda non sia ancora avvenuta l'approvazione del bilancio relativo al primo esercizio.

Per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio il valore si desume da un bilancio redatto ai sensi dell’art. 2424 e 2425 del cod. civ., inclusivo di inventario ai sensi dell’art. 2217, sottoscritto dal beneficiario e asseverato da un tecnico abilitato iscritto al relativo Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e/o dei revisori legali.

	FATTURATO ULTIMO ANNO

ton/anno
	FATTURATO PENULTIMO ANNO

ton/anno
	VALORE AGGIUNTO NETTO

(campo riservato alle imprese di nuova o recente costituzione)

	
	
	

	
	
	


(Numero di righe variabile su esigenza del beneficiario)

A3.3   LA PRODUZIONE AZIENDALE PREVISIONALE

TAB. A3.3.1   LE SPECIE ALLEVATE

Il dato produttivo si riferisce alle previsioni di esercizio a regime dopo la realizzazione dell’operazione.

	SPECIE

	UNITÀ DI MISURA

Ton/anno
	Dato previsionale

Ton/anno

	Mitili
	
	

	Vongola*
	
	

	Ostrica*
	
	

	Tellina*
	
	

	Tartufi di mare*
	
	

	Altri molluschi
	
	

	Spigola
	
	

	Orata
	
	

	Dentice*
	
	

	Tonno
	
	

	Cefalopodi*
	
	

	Sogliola
	
	

	Gambero rosso*
	
	

	Gambero rosa*
	
	

	Scampo
	
	

	Salmone
	
	

	Trote
	
	

	Anguille
	
	

	Pesce persico
	
	

	Carpe
	
	

	Tinche
	
	

	Altre specie
	
	

	TOTALE
	
	


TAB. A3.3.2   TIPOLOGIA DI ALLEVAMENTO 

	Tipologia allevamento
	Ciclo aperto

(si/no)
	Ciclo chiuso

(si/no)
	Specie allevate
	n° avannotti kg/mc

	Avannotteria
	
	
	
	

	Ingrasso Intensivo
	
	
	
	

	Ingrasso Semintensivo
	
	
	
	

	Ingrasso estensivo
	
	
	
	


TAB. A3.3.3   PROVENIENZA GEOGRAFICA DELLE SPECIE DA ALLEVARE 

Indicare la provenienza del prodotto che si intende allevaree le relative quantità
	AREA GEOGRAFICA DEL PRODOTTO DA TRASFORMARE
	QUANTITA’ (tonnellate)

	Locale
	

	Regionale (escluso locale)
	

	Altre Regioni italiane
	

	Stati della CEE (Esclusa l’Italia)
	

	Stati extra comunitari
	

	Totale
	


TAB. A3.3.4   ACCORDI COMMERCIALI 

Indicare gli accordi commerciali che si intende stipulare
	DESCRIZIONE
	TIPOLOGIA DI ACQUIRENTE

	QUANTITÀ

ton/anno
	Percentuale [%]

sul fatturato totale
	PERIODO DI VALIDITA’

(Dal _/_/_/       al _/_/_/)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


TAB. A3.3.5   LE AREE GEOGRAFICHE DI VENDITA 

Indicare come si ripartisce (incidenza percentuale) il fatturato aziendale rispetto alle aree geografiche di vendita.
	AREA GEOGRAFICA DI VENDITA
	% SUL FATTURATO TOTALE

	Locale
	

	Regionale (escluso locale)
	

	Altre Regioni italiane
	

	Stati della CEE (Esclusa l’Italia)
	

	Stati extra comunitari
	

	Totale
	100


A3.4   DESCRIZIONE DEL PIANO AZIENDALE D’INVESTIMENTO  

L’imprenditore deve illustrare la Strategia di sviluppo della propria azienda, dapprima elencando i Punti di forza ed i Punti di debolezza (Diagnosi interna) e le Opportunità ed i Rischi (Scenari esterni) e successivamente descrivendo gli Obiettivi che intende perseguire ed i Risultati che vorrà raggiungere (Riposizionamento strategico). 

TAB. A2.4.1   ANALISI SWOT

Descrivere i principali punti di forza e di debolezza, nonché le potenziali opportunità ed i rischi connessi al raggiungimento degli obiettivi perseguiti correlati alla realizzazione del programma d’investimento. 
	PUNTI DI FORZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI)

	

	PUNTI DI DEBOLEZZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI)

	

	OPPORTUNITÀ (MASSIMO 1.000 CARATTERI)

	

	RISCHI (MASSIMO 1.000 CARATTERI)

	


TAB. A3.4.2    DIAGNOSI INTERNA (Punti di forza e di debolezza dell’azienda)

	Aree funzionali dell’impresa
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Capitale Umano
	competenze professionali (esperienza acquisita nel settore e/o eventuali titoli professionali
	
	

	
	modello gestionale (gestione integrata nella figura dell’imprenditore o presenza in azienda di manager/coadiuvanti nella gestione aziendale)
	
	

	
	ricambio generazionale (età dell’imprenditore/soci o presenza in famiglia di giovani che succedono nella conduzione aziendale)
	
	

	Capitale Fisico
	dimensione aziendale (SAU aziendale, numero di corpi separati, numero di addetti, ecc.)
	
	

	
	immobili strumentali (presenza di immobili funzionali allo sviluppo del programma di investimento proposto)
	
	

	
	macchine ed attrezzature (presenza di macchine ed attrezzi funzionali allo sviluppo del programma di investimento proposto)
	
	

	Offerta
	massa critica (volumi di produzione/vendita)
	
	

	
	qualità (presenza di produzioni certificate)
	
	

	
	differenziazione produttiva (ampiezza della gamma produttiva)
	
	

	
	diversificazione delle attività aziendali (presenza di eventuali attività connesse e non all’acquicoltura)
	
	

	Mercati
	canali e modalità di vendita (coerenza dell’attuale canale di vendita al progetto aziendale)
	
	

	
	attività promozionale (presenza di attività promozionale)
	
	

	Performance economica
	redditività (redditività aziendale soddisfacente alla remunerazione dei capitali investiti e del lavoro svolto dall’imprenditore/soci)
	
	

	
	costi (struttura dei costi più o meno rigida, rapporto tra costi fissi e variabili)
	
	

	Altro
	
	
	


TAB. A3.4.3   SCENARI ESTERNI (minacce ed opportunità)

	Contesti
	Opportunità
	Minacce

	Istituzionale
	Aiuti Comunitari (esempio PAC, impatto sull’attività dell’impresa)
	
	

	
	PO FEAMP 2014-2020 (impatti sulla capacità di finanziamento aziendale, difficoltà ad accedere ai finanziamenti, ecc.)
	
	

	
	Altre politiche (Nazionali e regionali)
	
	

	
	Altro (distretto, strada del vino, ecc.)
	
	

	Territoriale
	Dotazione infrastrutturale materiale ed immateriale (stato delle principali vie di comunicazione locali, dei collegamenti telematici, eventuale vicinanza mercati di sbocco/approvvigionamento, ecc.)
	
	

	
	Disponibilità di servizi per le aziende agricole (presenza locale di servizi di consulenza pubblici/privati, reti di servizi di sostituzione locali, ecc.)
	
	

	Competitivo
	Struttura della concorrenza (presenza di operatori particolarmente grandi, presenza di concorrenti non locali, ecc.)
	
	

	
	Grado di concentrazione dell’offerta (mercato accentrato in poche grandi aziende oppure tutte le aziende sono di dimensione omogenea, ecc.)
	
	

	Commerciale
	Caratteristiche della domanda (struttura della domanda basata sulla richiesta di commodities oppure sulla qualità delle produzioni, richiesta di servizi alla vendita come la consegna a casa, ecc.)
	
	

	
	Caratteristiche dei canali distributivi (struttura dei canali distributivi locali)
	
	

	Altro
	
	
	


TAB. A3.4.4  RIPOSIZIONAMENTO STRATEGICO

Il Riposizionamento strategico, che descrive la strategia dell’azienda, dovrà essere coerente con gli obiettivi legati agli investimenti per i quali l’imprenditore chiede il contributo (sezione A3.5). Gli investimenti per i quali si chiede il finanziamento potranno essere parte significativa ma non necessariamente esclusiva della strategia complessiva dell’azienda.

	Obiettivi del Piano di sviluppo

	


TAB. A3.4.5 PRINCIPALI FASI DEL PIANO AZIENDALE D’INVESTIMENTO E TEMPI DI REALIZZAZIONE

Nella prima colonna inserire la descrizione sintetica della fase che si intende realizzare. Nelle successive due colonne indicare le presumibili date di inizio e fine di ciascuna fase del programma d’investimento
	DESCRIZIONE FASE
	DATA D’INIZIO

	DATA DI FINE
	DURATA

	
	
	
	Calcolato

	
	
	
	Calcolato

	
	
	
	Calcolato

	
	
	
	Calcolato

	Totale
	
	
	Calcolato


(Numero di righe variabile su esigenza del beneficiario)

TAB. A3.4.6   PROSPETTO FINANZIARIO DELLE FONTI E DEGLI ESBORSI

	COSTO TOTALE DELL’INVESTIMENTO
	CONTRIBUTO RICHIESTO 
	PARTECIPAZIONE PRIVATA

	
	
	Risorse proprie
	Mutuo
	Altro

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(Numero di righe variabile su esigenza del beneficiario)

TAB. A3.4.7   PECULIARITA’ AMBIENTALI 

Valorizzare i campi seguenti in base alle caratteristiche del piano aziendale d’investimento
	UTILIZZO DI ENERGIE RINNOVABILI 

 e/o  RICORSO A TECNOLOGIE PER IL RISPARMIO ENERGETICO INCLUSO IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI

(descrizione max 3.000 CARATTERI)

	(Descrizione)



	Indicazione di sintesi dell’utilizzo di energie rinnovabili 

(dato % sul fabbisogno energetico totale)

	<15%
	15%÷50%
	>50%

	(Descrizione)



	CAPACITÀ DI RIQUALIFICARE ZONE UMIDE (stagni, laghetti montani e di risorgiva e laghi artificiali) PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE

(stima espressa in percentuale rispetto al totale della produzione a regime) 

(MASSIMO 3.000 CARATTERI)

	(Descrizione)



	CERTIFICAZIONI DI PRODOTTO ED AMBIENTALI

 (MASSIMO 3.000 CARATTERI)

	(Descrizione)



	IMPATTO DELL’INTERVENTO SULLE PRINCIPALI MATRICI AMBIENTALI

	COMPONENTE
	

	ACQUA
	INCREMENTO FABBISOGNO
	__%
	RIDUZIONE FABBISOGNO
	__%
	CONSUMO TOTALE
_________________

	(Descrizione dell’impatto)



	Aria/atmosfera
	INCREMENTO EMISSIONI
	___%
	RIDUZIONE   EMISSIONI
	___%
	VARIAZIONE QUALITÀ EMISSIONI

	
	
	
	
	
	SI
	NO

	(Descrizione dell’impatto)



	SUOLO
	INCREMENTO OCCUPAZIONE

SUOLO
	___%
	RIDUZIONE   OCCUPAZIONE

SUOLO
	___%
	INTERVENTI DI SALVAGUARDIA

	
	
	
	
	
	SI
	NO

	(Descrizione dell’impatto)



	Biodiversità (flora/fauna)
	INCREMENTO azioni di interferenza
	REALIZZAZIONE INTERVENTI DI MITIGAZIONE
	ALTRO

	
	SI
	NO
	SI
	NO
	

	(Descrizione dell’impatto)




TAB A3.4.8   DETERMINAZIONE DEL COSTO DI SPECIFICI INTERVENTI DEL PIANO D’INVESTIMENTO

Il costo di ciascun intervento tematico deve essere riferito alle specifiche voci riportate nel riepilogo spese eleggibili dell’allegato 1. 

	Indicatore (Tipologia d’intervento)
	Costo intervento tematico (Ci)
	Costo totale investimento
 (Ct)
	Rapporto Ci/Ct

	Investimenti produttivi per il settore acquacoltura (costruzione ex novo e/o ampliamento di impianti di allevamento in mare, in terraferma o avanotterie, comprensivi di attrezzature) (art. 48, par. 1, lett.a)
	
	
	

	Interventi di diversificazione della produzione dell’acquacoltura e delle specie allevate(art. 48, par. 1, lett.b)
	
	
	

	Interventi di ammodernamento delle unità di acquacoltura (impianti di allevamento in mare, in terraferma o avanotterie), compreso il miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura (art. 48, par. 1, lett.c)
	
	
	

	Interventi di miglioramento e ammodernamento connessi alla salute e al benessere degli animali, compreso l’acquisto di attrezzature volte a proteggere gli allevamenti dai predatori selvatici (art. 48, par. 1, lett.d)
	
	
	

	Interventi destinati a migliorare la qualità o ad aggiungere valore ai prodotti dell’acquacoltura (art. 48, par. 1, lett.f)
	
	
	

	Interventi di recupero di stagni o lagune di acquacoltura esistenti tramite la rimozione del limo o investimenti volti a impedire l’accumulo di quest’ultimo (art. 48, par. 1, lett.g));
	
	
	

	Interventi di diversificazione del reddito delle imprese acquicole tramite lo sviluppo di attività complementari; (art. 48, par. 1, lett.h)). 
	
	
	


TAB. A3.4.9   SCHEMA DI RAFFRONTO DEI PREVENTIVI O INDAGINI DI MERCATO (da rendere per ogni bene oggetto di fornitura)                   

	MACCHINARIO/ATTREZZATURA
	PREVENTIVO 1
	PREVENTIVO 2
	PREVENTIVO 3

	DESCRIZIONE
	
	
	

	COSTI
	
	
	

	MOTIVAZIONI DELLA SCELTA OPERATA
	
	
	


(Numero di righe variabile su esigenza del beneficiario)

	RELAZIONE

	


Dichiarazione di congruità per ogni preventivo scelto a firma del tecnico progettista 

TAB A3.4.10   CORRELAZIONI E SINERGIE 

Descrivere le eventuali correlazioni del progetto con il Piano strategico nazionale pluriennale per lo sviluppo dell’acquacoltura/con gli altri interventi FEAMP/con FONDI SIE 

	RELAZIONE TECNICA RIPORTANTE L’EVENTUALE CORRELAZIONE E SINERGIA TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON IL PIANO STRATEGICO NAZIONALE PLURIENNALE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ DI ACQUACOLTURA  - (MASSIMO 4.000 CARATTERI)

	

	RELAZIONE TECNICA RIPORTANTE L’EVENTUALE CORRELAZIONE TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON ALTRI INTERVENTI REALIZZATI O PREVISTI NELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO REALIZZATI CON IL FEAMP (MASSIMO 4.000 CARATTERI)

	

	RELAZIONE TECNICA RIPORTANTE L’EVENTUALE SINERGIA TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON ALTRI INTERVENTI FINANZIATI CON ALTRI FONDI COMUNITARI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A FONDI SIE (MASSIMO 4.000 CARATTERI)

	


TAB A3.4.11  ATTIVITÀ DI FILIERA

Descrizione generale delle attività svolte all’interno della filiera, dalla materia prima fino alla commercializzazione del prodotto a seguito della realizzazione del piano aziendale di investimento.

	ATTIVITÀ SVOLTE ALL’INTERNO DELLA FILIERA

	Attività
	SI (barrare)
	Descrizione
	No

(barrare)

	Provenienza Materia prima 
	
	
	

	Materia prima proveniente da avannotteria locale
	
	
	

	Trasformazione del prodotto
	
	
	

	Vendita diretta del prodotto allevato
	
	
	

	DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI FILIERA

	(Descrizione)



	AMMODERNAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELLA FILIERA PRODUTTIVA ANCHE IN COERENZA DAI PROGRAMMI PREVISTI ALLE STRUTTURE DI APPARTENENZA DELL’IMPRESA 

(COOPERATIVE, CONSORZI, OP, ETC)

	(Descrizione)




TAB. A3.4.12 – INDICATORI PREVISIONALI DI PROGETTO
	INDICATORE
	UNITA’ DI MISURA 
	VALORE 
PREVISTO

	Posti di lavoro creati (ETP) nel settore della pesca o in attività complementari (rif. Tab A2.2.6.)
	Num
	

	Posti di lavoro mantenuti (ETP) nel settore della pesca o in attività complementari (rif. Tab A2.2.6.)
	Num
	

	Variazione del valore della produzione (rif. Tab A2.4.9)
	Migliaia di euro
	

	Variazione del volume della produzione (rif. Tab A2.3.1)
	Tonnellate
	

	Variazione dell'utile netto
	Migliaia di euro
	


IL TECNICO PROGETTISTA

(nome e cognome)

(TIMBRO)
A3.5   CRITERI DI SELEZIONE  

L’istante dovrà compilare la tabella sottostante inserendo i punteggi (colonna “Punteggio P=C*Ps) che ritiene idonei all’iniziativa presentata, nonché la descrizione della motivazione a supporto del valore inserito
	OPERAZIONE A REGIA

	N
	CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI
	Coefficiente C (0<C<1)
	Peso (Ps)
	Punteggio P=C*Ps
	motivazione

	CRITERI TRASVERSALI
	

	T1
	L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) con almeno un'azione/topic di un pilastro del Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le Regioni rientranti nella strategia EUSAIR)
	C=0 Ic=0

C=1 Ic max
	0
	
	

	T2
	Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la maggioranza delle quote di rappresentanza negli organismi decisionali è detenuta da persone di sesso femminile (Rif.  Allegato 1 – Dati identificativi dell’istante – Rappresentante Legale)
	C=0 NO

C=1 SI
	0,5
	
	

	T3
	Minore età del rappresentante legale ovvero minore età media dei componenti degli organi decisionale (Rif.  Allegato 1 – Dati identificativi dell’istante – Rappresentante Legale)
	C=0 Età o età media >40 anni

C=1 Età o età media ≤ 40anni
	1
	
	

	CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE
	

	R1
	Il richiedente è in possesso di certificazioni di prodotto o di processo (Riff. Tab. A2.2.7 dell’Allegato 2) e (Rif. Tab. A3.2.7 dell’Allegato 3)
	C=0 NO

C=1 SI
	0,2
	
	

	R2
	Il richiedente è una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI) (Rif. Allegato 1 – Dati identificativi dell'istante – Dimensioni dell’impresa)
	C=0 NO

C=1 SI
	1
	
	

	R3
	Il richiedente è un coltivatore diretto o un imprenditore agricolo professionale (Rif. Tab. A2.2.1 dell’Allegato 2) e (Rif. Tab. A3.2.1 dell’Allegato 3)
	C=0 NO

C=1 SI
	0,5
	
	

	R4
	Il richiedente si avvale della collaborazione di coadiuvanti
 (impresa familiare) (Rif. Tab. A2.2.6 dell’Allegato 2) e (Rif. Tab. A3.2.6 dell’Allegato 3)
	C=0 NO

C=1 SI
	0,5
	
	

	CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE

	O1
	L'operazione prevede il recupero di impianti dismessi (Riff. Sez. A2.1 “Descrizione del progetto” Allegato 2), e (Rif. Sez. A3.1 “Descrizione del progetto” Allegato 3)
	C=0 NO

C=1 SI
	0,3
	
	

	O2
	L'operazione prevede la realizzazione di un impianto con avannotteria locale (Riff. Sez. A2.1 dell’Allegato 2 e Sez. A3.1 dell’Allegato 3)
	C=0 NO

C=1 SI
	1
	
	

	O3
	L'operazione prevede la diversificazione delle specie allevate (Riff. Tab. A2.3.1, Tab. A2.3.2, Tab. A2.4.5, dell’Allegato 2) e (Riff. Tab. A3.3.1, Tab. A3.3.2, Tab. A3.4.8, dell’Allegato 3)
	C=Costo investimento tematico/Costo totale dell'investimento
	0,8
	
	

	O4
	L'operazione comprende azioni di salvaguardia della salute e del benessere degli animali acquatici (Riff. Tab. A2.3.2, Tab. A2.4.5, dell’Allegato 2) e (Riff. Tab. A3.3.2, Tab. A3.4.8, dell’Allegato 3)
	C=Costo investimento tematico/Costo totale dell'investimento
	1
	
	

	O5
	L’operazione prevede la diversificazione del reddito delle imprese acquicole tramite lo sviluppo di attività complementari (Riff. Tab. A2.2.1, Tab. A2.3.1, Tab. A2.3.6, Tab. A2.4.5, dell’Allegato 2) e (Riff. Tab. A3.2.1, Tab. A3.3.1, Tab. A3.4.8, dell’Allegato 3)
	C=Costo investimento tematico/Costo totale dell'investimento
	0,2
	
	

	O6
	L'operazione prevede l’ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura (Riff. Sez. A2.1, Tab. A2.4.5, dell’Allegato 2) e (Riff. Sez. A3.1, Tab. A3.4.8, dell’Allegato 3)
	C=Costo investimento tematico/Costo totale dell'investimento
	0,8
	
	

	O7
	L'operazione prevede il recupero di zone umide per attività produttive (Riff. Sez. A2.1, Tab. A2.4.4, Tab. A2.4.5, dell’Allegato 2) e (Riff. Sez. A3.1, Tab. A3.4.7, Tab. A3.4.8, dell’Allegato 3)
	C=Costo investimento tematico/Costo totale dell'investimento
	0,2
	
	

	O8
	Progetto esecutivo provvisto delle autorizzazioni e delle concessioni necessarie
	C=0 NO

C=1 SI
	0
	
	

	O9
	L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e pratiche per gli impianti di molluschicoltura offshore (Riff. Sez. A2.1, dell’Allegato 2) e (Riff. Sez. A3.1, dell’Allegato 3)
	C=0 NO

C=1 SI
	1
	
	

	O10
	L’operazione non interferisce con i SIC, le ZSC e le ZPS o è coerente con le misure di conservazione e con i piani di gestione degli stessi (Allegato 1 – Localizzazione dell’operazione)
	C=0 NO

C=1 SI
	1
	
	


A3.6   EFFETTI  POST INVESTIMENTO  

TAB. A3.6.1   MIGLIORAMENTO DEL PRODOTTO ALLEVATO

Se il programma di investimenti determina un impatto sulla qualità del prodotto, descrivere le motivazioni del miglioramento.
	Tipo di miglioramento
	Descrizione

	Tipologia di allevamento finalizzata alla qualità del prodotto
	

	Presenza di avannotteria locale 
	

	Realizzazione di processi per il benessere degli animali allevati
	

	Interventi integrati di acquaponica

	

	Realizzazione di impianti di molluschi bivalvi in prossimità delle gabbie in maricoltura
	

	Interventi di acquacoltura a circuito chiuso
	

	Aumento della qualità del prodotto in relazione al mercato di riferimento
	

	Altro (specificare)
	


TAB. A3.6.2   AZIONI DI COMUNICAZIONE E DI BRAND MANAGEMENT

	Campagne di comunicazione e azioni di brand management in grado di valorizzare la qualità del prodotto allevato

 (Descrizione massimo 3000 caratteri)

	

	

	 (Descrizione)




TAB. A3.6.3  MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO DELL’AZIENDA

Se il programma di investimenti determina un impatto sul miglioramento dell’attività lavorativa dell’azienda, in termini di efficienza, delle condizioni di sicurezza (rischi connessi all’uso delle macchine e attrezzature, rischio chimico-biologico) e incremento occupazionale, descrivere le motivazioni del miglioramento.

	IMPATTO DELL’INTERVENTO SUL MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO

(Descrizione massimo 3000 caratteri)

	 (Descrizione)




Data, _________________

	IN FEDE
	Firma del beneficiario o del rappresentante legale

	
	


A3.7  PERIZIA ASSEVERATA DEL TECNICO PROGETTISTA

Il/la sottoscritto/a __________________________ nato/a a _______________________________ Prov. _______ il _________________, C.F. _________________, P.IVA ______________________,  e residente a ________________________________ Prov. _______ via _____________________, tel. _________________ cellulare _______________ fax ___________________, iscritto all’ordine professionale ________________ al n. __________ della Provincia ______________, in  qualità di progettista dell’operazione candidata al cofinanziamento di cui al bando di attuazione della Misura 2.48  del  FEAMP  Campania 2014/2020 denominata ______________________________, a seguito di incarico conferito da ____________________________________________________,  P.IVA ____________________, C.F. ________________, con sede legale in __________________, alla via ________________________ n. ______ consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi (art. 76 del DPR n.445/2000)

ASSEVERA

la piena conformità dell’operazione da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati e vigenti, ai vincoli paesaggistici, sismici, idrogeologici, forestali, ambientali e di tutela del patrimonio storico, artistico e archeologico, alle disposizioni e norme in materia di sicurezza ed in materia igienico-sanitarie vigenti e 

DICHIARA

· la completezza della documentazione relativa agli intervenuti accertamenti di fattibilità tecnica, amministrativa ed economica dell’intervento;

· l’esistenza delle indagini geologiche, geotecniche e, ove necessario, archeologiche nell’area di intervento e la congruenza dei risultati di tali indagini con le scelte progettuali;

· il livello esecutivo della progettazione ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs 50/2016 e dell’art. 36 e ss. del DPR. 207/10 (Regolamento di attuazione del D.Lgs. 163/06);

· la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettuali grafici, descrittivi e tecnico-economici, presentati a necessario corredo dell’istanza; 

· l’esistenza delle relazioni di calcolo delle strutture e degli impianti e la valutazione dell’idoneità dei criteri adottati; 

· l’esistenza dei computi metrico-estimativi e la verifica della corrispondenza agli elaborati grafici descrittivi ed alle prescrizioni capitolari; 

· la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione;

· il rispetto delle prescrizioni normative,  tecniche e legislative comunque applicabili al progetto;                                                                       

· il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto e del capitolato speciale d’appalto nonché la verifica della rispondenza di queste ai canoni della legalità;
· (nel caso di acquisizioni di beni a completamento di forniture preesistenti) che la fornitura si riferisce ad un bene a completamento di forniture preesistenti. A tal fine allega la descrizione dello stato dei luoghi (corredata da report fotografico) e la valutazione tecnico-economica giustificativa del completamento;
· che la scelta dei preventivi ritenuti più aderente alle esigenze tecniche ed economiche dell’operazione candidata è stata effettuata sulla base di parametri tecnico-economici e forma oggetto di apposita relazione, anche in ragione della congruità del costo indicato (vedi Tab. A3.4.9);
· l’impossibilità di reperire o utilizzare più fornitori per l’acquisizione di beni altamente specializzati (specificare il bene);

· (nel caso di fornitura di beni la cui produzione è garantita da privativa industriale e commerciale – esclusività  ovvero  di un bene o servizio che una sola ditta può fornire con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti) l’impossibilità di individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni proposti a finanziamento in quanto beni esclusivi. A tal fine allega apposita dichiarazione, redatta in lingua italiana e rilasciata dall’esclusivista, che attesta lo status di esclusività ne indica la validità temporale e l’eventuale ambito territoriale dell’esclusività; 

· (ove previsto) che, le opere oggetto dell’operazione, non sono riconducibili al permesso a costruire ai sensi del DPR del 6.6.2001 n. 380 e ss.mm.ii, e che le stesse sono soggette a DIA e rientrano tra quelle previste dagli articoli 22 e 23 del DPR del 6.6.2001 n. 380 ovvero sono  sottoposte a regime autorizzativo semplificato art. 49, comma 4 bis della l. 122/2010 (D.I.A. e S.C.I.A.);  

· che la progettazione è conforme alle linee guida approvate con le DD.GG.RR. n° 795/06, 796/06 E 797/06;

· il rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative comunque applicabili al progetto;

· che per la cantierabilità del progetto esecutivo oggetto della presente domanda sono stati acquisiti i seguenti pareri, nulla osta, autorizzazioni:

· ………………………………;

· ……………………………….

Data, _________________


Il progettista


(firma e timbro)


____________________________

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).
� La compilazione è tale da riportare la nuova consistenza del dato “VALORE” (comprensivo quindi, di eventuali incrementi e/o riduzioni) della colonna precedente espresso nella stessa unità di misura. 


� Si riferisce alla tipologia di possesso sull’assetto futuro dell’impresa; pertanto, deve coincidere con una delle tipologie espressamente indicate (proprietà, affitto, concessione, altro).


� Il dato previsionale deve essere rappresentativo delle condizioni di esercizio a regime previste dopo l’intervento.


� Il simbolo * riportato per alcune specie stabilisce quali specie si riferiscono a produzioni biologiche e/o di nicchia e/o locali; il simbolo (**) si riferisce a Progetti che prevedono l'utilizzo di tecniche di acquacoltura che riducono l'impatto negativo o accentuano gli effetti positivi sull'ambiente in modo sostanziale rispetto alle normali pratiche utilizzate nel settore dell'acquacoltura.


� La tipologia di acquirente da indicare è riferita al seguente elenco: Grossista; Dettagliante; Grande distribuzione; Cooperative/Associazioni/OO.PP; Vendita diretta;  Altro ( da specificare).


� La data d’inizio delle fasi è puramente indicativa, in quanto risente della data di effettiva concessione del finanziamento; per contro, la durata delle fasi sarà considerata vincolante.


� Barrare la cella indicante l’intervallo dei valori percentuali di utilizzo di energie rinnovabili in cui è compreso il dato aziendale stimato di cui al quadro descrittivo “UTILIZZO DI ENERGIE RINNOVABILI e/o RICORSO A TECNOLOGIE PER IL RISPARMIO ENERGETICO”.


� Dato relativo al consumo totale annuo “a regime”, espresso in metri cubi (m3).


� Il costo totale dell’investimento corrisponde al costo totale del progetto come indicato nell’Allegato 1.1.


� Codice civile (Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262) art 230 bis


� L'Acquaponica è un sistema di produzione ecosostenibile innovativo che coniuga insieme l’acquacoltura con la coltivazione di vegetali senza l'utilizzo della terra.


� Nella compilazione del presente modello si dovranno apporre, ove previsto, le crocette negli appositi quadratini di opzione per indicare con chiarezza la scelta operata. La mancata compilazione della presente asseverazione comporta la improcedibilità dell’istanza.
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